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GIORNALE QUOTIDIANO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


») DI Ia Roma all'ufficio del Giornale, via del Semizaris, n. 87, piane terreno. 
Nello provincie, presse gli Uffici postali. 
, all'Aosos Havas, ruo Nitro Dame des Victeires, $4 A+ 
Londra, Deusr Daviss er Cowr., I, Fiach Lano, Cornhil E. C. 
| Lo lettere e i reclami derono esere inviati franchi alla Direziune del 
- Giarnato. — Non si restituiscone i manoneritti. 
Ri 


i © cambiamenti d'indirizzo dovono avore unita ! fascia in corso 
sotto cui ni npedisco il Giornale. 

Per gli annunsi rivolgorai esclusicamente alla. Ditta A. Man 
in Roma, via di Pietra, n. 90. Milano, vin dolla Sal 
rigi, rue du Fautourg St-Dinis, 05. 


I signori abbonati il cui abbuona- 
mento scade co'la fine del corrente, sono 
pregati di volerlo rinnovare per fempo, 
essendo questa una delle più grandi 
sendenze deil'anno,: ed vaire alla do- 
manda d'associazione una fascia del 
giornale in corso. 

1 nuovi abbonati sono pregati di 

ere a caratteri chiari 


giora 


Prezzo d'associazione per tulto il Regno: 
Anno . 2.32 
Sel mesì . » 17 
Fre mesì. >» 9 

AV ‘RTENZE 


‘Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente 
all'ufficio del giornale 0 mediante ra- 
glia postale. 

Chi spedisce il prezzo in diglietti 
Banca, è avvisato di assicurare 0 rac 
comandare la lettera, senza di che Am. 
minastrazione non se ne può fener ri» 
sponsabile. 

Non si dà corso alle domanda d'abl'o- 
namento a cui non è wnito il pre: 
prezzo non fesso In- 

verrchle 


Le lettere non affrancate saranno 
senza eccezione respinte. 


Roma. 2ii Settembre 


BOLLETTINO POLITICO 
I° Agenzia Haras ha comunicato si 
giornali francesi il sunto del progetto 


di trattato definitivo presentato alla Porta 
dall'ambasciatore di Russia a Costanti 
nopoli. Lo riprodu i 
altra parte del giornalo. 

Questo progetto, como giustamente fa 
osservare il Journal des Debals, non è 
altro che quella parte del trattato di 
Santo Stefano che dovrehbo_ sopravri- 
vero al trattato di Rerlino. È noto che 
il trattato di Santo Stefano era stato 
conchiuso direttamente fra la Russia 0 
la Porta ; il Congresso di Berlino ne 
ha annullata quella parto che, a suo 
avriso, ledeva gi’ interessi dello altre 
potenzo. Ma ora la Russia sostiene che 
tutto lo altro clausole del trattato di 
Santo Stefano devono considerarsi va- 
lide, e no domanda l' adempimento. 

Nel progetto che pubblichiamo più 
innanzi gli arlicoli più importanti son 
quelli che riguardano l'indennità di 
guerra imposta dalla Russia alla Porta. 
Ma nel Congresso di Rerlino non fu 
stabilito che, per questa indennità, la 
Russia dovesso trovarsi in condizioni 
identiche a quelle di tutti gli altri cre- 
ditori della Turchia ? Il conte Schouva 
loff dichiarò che la Russia « avrebbo 
pottato tutto lo ipoteche anteriori. » 


APPENDICE 


L'ULTIMO DELLA SCA STIRIE 


RACCONTO 
(dal tedesco) 
» 
Fanny Lowald 


ella sala di sopra, gli antichi e se- 
veri ritratti gli parvero pure accogliere 
benedicendo, il loro figliuolo ed unico 
erede, e nel guardare il ritratto del 
primo' della sua stirpe, il conto Roberto 
di Rottenbuel (di cui ‘suo padre gli a- 
veva narrato essere stato l'ultimo a co- 
prire la ritirata in una sortita dalla 
fortezza di Jaffa nell'epoca delle cro- 
ciate), gli sovvenne pure della tetra 
divisa, adottata fin da quel tempo, dalla 
sua stirpe per ordine. dell'imperatore 
Federico 11, il qualo, nell’ innalzare il 
valoroso col titolo di conte, volle che 
posesse nel proprio scudo per molto lo 
parole da lui profferite in quella oca 
sione: « uno dev'esser l'ultimo. » 

AI conte Giuseppe, mentre anda; 
involontariamente ripetendo da sè quelle 
parole a voce alta, sembrò d’udire po- 
scia l'eco d'un sospiro cho gli giunso 
infausto, como un triste presagio. Ma 
egli era giovano © cresciuto in un tempo 
cho non concedora gran cosa si pre- 
sentimenti @ alle superstizioni ; © tosto, 
volgendo lo aguardo dai ritratti del sesso 


Stando le coso in questi termini, il 
Journal des Délats erode cho i russi 
riusciranno molto dificilmento a farsi 
Pagare la stipulata indennità. E lo stesso 
Giornale ripete un'osservazione da noi 
fatta l'altro giorno, quando il telegrafo 
ci accentò per Ja prima volta queste 
trattative ; afferma, cioè, cho non sola- 
mente sulla indennità, ma su tutto le 
altro clausole del trattato di Santo Ste- 
fano che si vorrebbero tonera in piedi, 
la Turchis avrà modo di suscitare di 

scussioni senza fine. Sarà essa lasciata 
sola dalle alira Putenze a_discutore 
colla Russia ? E, questo non dovranno 
un giorno interveniro por decidere so 
le nuove pretensioni del governo russo 
non sono in contraddizione col trattato 
di Berlino ? Eeca una quostione che prò 


diventar sorgente di nuove complica- 
zioni. 


Como ieri preve feramo, la vertenza 
per l'Afganistan si fa grave. Un telo- 
gramma da Bombay allo Standard an- 
nunzia cho gl'inglesi fanno preparati 
per invadero l’Afganistan da tro parti. 
La notizia dello Stendard merita con: 
forma, 0 potrebbe darsi cho anche in 
quest'occasione il gorerno inglese so- 
guisso il noto precetto : Si ris pacem 
para bellum. Secondo ìl Times, Ja Rus- 
sia e l'Afganistan avrebboro conchinsa 
un'alleanza, ma questa voro viene uf- | 
ficialmente smentita da Pietroburgo. 
Croliamo anche noi che se scoppiasso 
un conflitto fra l'Inghiltorra 0 l'Emiro, 
la Russia non assamercbha palesemente 
lo difese di quest'ultimo; però, come 
ieri abbiamo detto, gli sarebbe larga di 
segreti aiuti materiali; imperocchè la 
resst-nza dell'Emiro non può che es- 
ser frutto dei consigli @ degli incorag- 
giamenti del governo russo. 
Ua telegramma da Costantinopoli en- 
munzia che l'ex-ministro tunisino Ke- 
redin fu indicst el saltato come vapaco 
di riordinare la Turchia. Il sultano gli 
bo ordinato di fargli conoscere 
suoi progetti. Tutto ciò ricorda quegli 
ammalati che dopo essersi inutilmente 
raccomsndati allo cure dei migliori 
dici, si risolvono a provara i rimedi 
qualche empirico. Chi ha additato questo 
muovo ministro al sultano? Il telegrafo 
non lo dice e noi non ci proveremo 
neppure a indovinarlo. 


eee — Là 


LA RICONCILIAZIONE DELLE SINISTRE 


Alcuni giornali di sinistra attribui- 
scono una grande importanza al discorso 
testè indirizzato dall’on. La Porta agi 
elettori di Girgenti. Non sappiamo 
questa importanza la faccisno derivare 
dai meriti politici dell’ oratore o dai 
principi da Ini esposti. Incliniamo a 
credere che quei giornali considerino il 
discorso di Girgenti come la manifesta» 
zione del desiderio di una parte della 
sinistra di riavvicinarsi al ministero 
@ di essero benignamente accolta fra 
le braccia di questo. E forse anche 


simamente, alla fine, sui dolci lineamenti 
di sua madro, il cui guardo benigno 
è le labbra dolcemente sorridenti gli 
parevano dargli il bentornato. 

Anche il ritratto di sue padre, vo- 
alito, non dell'uniformo e do’ colori del 
re di Francia, ma do' ricchi vestimenti 
în cui sembrava anche più distinto, 
colla destra appoggista sul favolo, su 
cui giaceva , oltre a vario. pergamene 
antiche, la corona di conte, gli rallegrò 
il cuore a contemplario. Ja quel ritratto 
ei s'era fatto rappresontare a guisa di 
che regnanti 


sui loro possedimenti , qui nel cantone 
che dominava sulla Valtellina e sapeva 
far valere Ja propria potenza fino di 
‘altra parto do' monti. 

Il seno del conte 
pensiero, imperocchè la sovranità, sia 
pur minima, è sempre attraente. 

Durante i suoi lunghi servigi prestati 
alla Corte di Francia avea quasi dimen- 
ticato cho era seniore e padrone in 
casa propria e la corona di conte, che 
era pur solito contemplare e portare 
nelle proprie armi fino dalla sua prima 
gioventà, gli apparvo tull’altra, ora am- 
sqirata nel ritratto di suo padre, ac- 
canto alle pergamone antiche. 

Ia Chur ei s'era sentito isolato nella 
propria casa posta tra molto altre di 
cui non conosceva gli abitanti. Qui in- 
veco a Rottenbu i si sentiva libero 
od clevato dalla propria solitadine. 
Guardò dall'alto della rape e pensò che 


mascolino a quelli dello donne, si ral- 
legrò a poco a poco, arrestandolo mas- 


1» terre che scorgeva al disetto eran 
sue. Apri lo porte della sala ed vscì 


l'onorevole La Porta è stato giudicato ' on. Scismit-Doda ed i fnatori più ar- 
luomo più adatto a farsi interproto di denti dell'abolizione del macinato rico- 
questi sentimenti, poichè egli, a sua ' noscono oramai la necessità di sosti. 
confessione, ha appoggiati tutti e tre i‘ tuiro a questa tassa qualche nuoro ca- 
ministeri di sinistra che si sono susce- ! spito d'entrata. Ed è in questo modo 
duti dopo il 18 marzo, 0 dell’ opera di | che l'on. La Porta vuol riunire lo sparse 
tutti @ tro si dichiara contento © soddi- | membra della sinistra e formare un par- 
sfatto, lodandoli per ciò che hanno fatto tito serio e nel quale il paese possa 
o scusandoli por ciò che non hanno po- | collocare la propria fiducia ? 
tuto o ssputo fare. Quindi può darsi! Como ciascun vede, non facciamo 
ch'egli sia parso veramente indicato ‘ questiono di persone; ron domandiamo 
por l'ufficio di paciere o di conciliatore se alcuni degli uomini ai quali l'on. La 
fra lo vario frazioni della sinistra o, Porta si mantiene fadelo, abbiano probs- 
per meglio diro, fra lo varie sinistre. bilità di riacquistare la perduta autorità, 
nelle quali s'è divisa Ja grande mog- l'antico prestigio. Non chiediamo neppure | 
gioranza uscita dallo elezioni del 1876. «o, quando per un caso impossibilo le 
L'on. La Porta afferma, alla sua volti inistro riuscissero sd intendersi sovra 
che le divisioni della sinistra sono il principi comuni, sarebbe facilo di far | 
frutto delle insidio della destra. Ma tacere le ambizioni, gli odiî, i rancori 
quali furono queste insidio? L'on. La che le dilaniano. 
Porta non ce lo dice, nè altri di quelli | Ma so ci si perla della ricostituzione 
che prima di lui canterono il medesimo dell'antica maggioranza di sinistra, è 
ritornello, ce lo ha saputo dire. Eri- giusto che noi aspettiamo a prostarvi ! 
dentemento lo troppo numeroso chie- fedo quando ci si presenterà un pro- 
suolo della sinistra ricorrono a questo gramma chiaro, ben determinato, ri- ' tra 
accuse contro il loro comune avvorsa- spondente ai bisogni del paese, 6 che 
perchè altrimenti sarebboro mollo sia sinceramente scceltato da tutti gli 
imbarazzato a giustificare i loro di: uomini politici di quel partito, che da 
ma può immaginare l'on. La Porta che un pezzo in qua pissano il tompo a 
gli elettori si lascino ancora commuo- combaltorsi. 
vero © persuadere da questo vieto ar-| Se per avventu 
io oratorio? Quanto a noi, non met-  roli avesso nudrita | 
imo punto in dubbio che al primo 
prirsi della Camera e sovra una deter- siamo corti che il discor: 
minata questione, lo sinistre poi 
votare unite @ compatte, per una volta la benda dagli occhi. 
tanto. Ma sarà un accordo di breve E il primo a protestare contro il pro- | ui o 
rata. Quella riconciliazione generale che gramma finanziario di Girgeuti dovrebbe | (®"t- #7); 
il discorso dell'on. La Porta propugna, essere, come abbiamo detto poc'anzi, 
è dessa ancora possibilo? Rivedremo l'onor. Seismit-Doda, il quale ha preso ! ape 
noi quella grande, quella storminsta l'impegno di colmare il vuoto prudotto 
fuvonza cho appoggisvo i primi dall'aboliziono della tassa sul smncinato, 
passi del ministero Depretis N. 4? Bi- e invece, per seguire i cousigli del 
sognerebbe cancellare la storia parla- Ta Porta, sarahha enetratr pio 
mentaro degli ultimi due anni; ma il‘ porre nuove imposte e ad accrescore lo 


bilimeato 


cho 


Perlico 


il gabinetto Cai- 
lusione di formar 
a sola, noi 
dell’ onor. 


lino (art. 


cora stato trovato, neanche dai giorna] 
della sinistr 

Basta, d'altrondo, daro un'occhi 
programma contenuto nel discorso di | ,, 
Girgenti — programma che necessaria» | {ratto di paco definitivo. presentato all 
mente dovrebb'essere la base della con- ' Porta dall'ambasciatore di Russia, che qu 
cilisziono — per capire che l'on. La. l'Agenzia a 
Porta edifica sull’arena. Diremo soltanto ' bt"go. È il seguente : 
che l'on. La Porta vuole l'abolizione , Loire di trattato definitivo di 


5 Î 0 la Turchia, conforme 
del macinato, ma viceversa. poi MON | trattato di Saato Ste 


———+_——__—__—€— 
RUSSIA E TURCHIA 


genzia Havas comunica » 
gini del 24 il risasunto dol progetto ci 


giornali | 


Art. 6. Il 


‘art.29 


vuole che si colmi il disavanzo prodotto i Ast, 1. ['or innanzi vi arrà pace è 
da quel provvedimento con altro impo- fra la Russia © la Torchia,sccondo gli accordi 
lati nel trattato di Santo Stefano, 


ste, stimando ogli 
economie (non dice qual 


sufficienti a tal uopo 
, gli an 


odificati e 


lotermigati nel trattato 


colare: 


| Bert 
monti dolle entrate doganali e via di- | Art 


La Russia 0 la Turchia riconossoso 


scorrendo. E con queste splendido pro- i dipanare 
gramma finanziario, l'on. La Porta in- | 24 eseguirlo fed-Ime: 


tende che si ripari anche alla ruina dei | _ Art. 3. Le stipulzi 


bilanci comunali, e si unisce a_ coloro di Stato Stef precppizie: 
che, da parecchi giorni gridano : mate, Ta simili 
miamoei, e domanda le alora come fonsero contenute nel trattato de- | molteplici 


Or beno, questi sono sogni, e le stesso | finitiv @ ia questo 


——_________—_—_—_—_—_ 


sulla terrazza al di fuori. Le abitazioni | presente tanto giustificato che, in corte 
de'servi, il giardino co'suoi alberi or-|ore solitarie, vi ripensava egli stesso 
breggianti d'intorne, lo spazioso cortile, | como a cosa desiderabile. Ma non po- 
le ampio stalle, ogni cosa osser teva pensare a matrimonio senza che 
con compiacenza. Fece chiamare l'am-!di nuovo gli tornasse il pensiero della 
ministratore perchè gli indicasse i con- | donna la cui immagino s' era deciso di 
fini delle sue possessioni 6 lo nivisso ! a i dal cuore. Con quel pen: 
a percorrere i vecchi documenti © a si rispriva la vecchia ferita, tornava |@ 
dargli schiarimenti sulle proprie cose. | l'animo a tenzone seco stesso. 
La serata e il giorno seguente tra- _ 
corsero per lui nella insolita occupa-| Il conte Giuseppo avea progettato di 
zione in modo piacevolissimo. Quanto | recarsi dalla sorella !* giorno dopo; 
pi immergeva nella lettura delle | ma alla mattina presto, in quel mede- 
vecchie cronache, e più comincia a |gimo giorno, gli fu annunciato che la 
jentirsi a seo agio în casa propri ignora di Thuris si recara al castello, 
quanto maggiormente i suoi pensieri si © Il conte s'affacciò alla finestra e vide 
volgevano ai proprii antenati e allo loro | infatti la gentildonna , tranquillamente 
vicende, altrettanto si allontanava © pa- | seduta sopra un vigoroso cavallo, ap 
reva dileguarglisi innanzi ciò che egli | pressarsi al castello, preceduta da an 
atosso aveva passato o sofferlo anche di | servo, parimenti a cavallo. 
recente. Seguì in lui una metamorfosi Corradina de Thuris avoa sec anni 
i ei stesso malo avrebbe potuto { più del fratollo, © attualmento, alla 
conto. Si trovò a un tratto ap- | metà dol suo quarantesimo anno, era 
partonere, per vincoli saldi o tenaci, a | tuttora una maestosa bollozza. Era rando 
quel passato e da esso ricerora norma ! robusta della persona come. 1; mag. 
è indirizzo per. il futaro. Una stirpe che | gior parto dolla stirpo di “,xoitonbuel di 
potera risalire a contare i proprii an- | eni aveva tutto le fa!" 5,,,. 1 suoi occhi 
tonati fino al duodecimo secolo, non do- | neri che conser: 1cjno il farco della 
vea estinguersi finchè rimanesse un | giovanozza, ©"; fosco esloro della mon 
momo atto a poterla mantenere in vita: | tanara, © ico lucano singolarmento coi | Giusep 
il vecchio castello non doveva lasciarsi | suoi, «Mtraslavano SIN 


i i | suoi pelli prococementa incenutiti che | impressi 
cirio ig ie 0 ricadevano , secondo la moda del | ritratti cl 


geni F 5°. 1 tempo, sul collo în lunghi ricci di sotto | antonati, 
ci NONO. call Mila coffla vedorilo ed all'ampio cap- 
CD il desiderio -°  -st stati essi | pello. 
stato da sua giù volto manife- | !l conte s'alfrettò a scondera per so- 
tornare sorella, che dovesse cogliero la sorella cho era invero poco 
sti 2 casa, smmogliarsi o non la- | più che uo'estranea per lui o la quali 
2° ar perire il suo nome, gli porro sl |con l'emoziono dipinta nel sovero sem: 
1 


di noi, n 


Chi sa 
pari che 


zione. 


Art. 4. Stipulazioni del trattato di Santo St+- 
fano conservate 
A. Indennità di guorra di 300 milioni di 


eaprasso nol protocollo 11 del trattato di 
Berlino (Art 

B Ladenvità di 
mercio, sudditi 


è trasmessi da qi 
©. Jadennità di 590,000 franchi. p 


denizzo dei pri 
razione della navigazion 


vondendo le lero prozeietà immobiliari; por far 

tin termine di tro n 

nato questo formino, tutti gli 
profitto di 


rueni delle parti della Turchia da rec>tuire, 


monto russa, senza alcuna partocipazione della 
sehia. Le trp 
nelle località 
nel momento della 
colo 25, sotto 


data dalla Turchia a tutti i compromi 
ilinti per fatti risoltanti. dalla guerra 


1 Rimensi in vigore 


in neguito allo sinto di guerra, salvo lo 
derogiia del presento atto o dol trattsto di 


CD 
cho rimangono 
colo sostituisca l'art. 20). 


| termino di . . . settimana o più presto 


DELLA TASSA SUI FABBRICATI 


Il ministro dello finanzo ha indirizzato 
allo Intendenzo provinciali la soguonto cir- 


Dai reelsmi che sorsero in alcune provincie 
contro la revisi [ 
giagno 1877, N. 8084, per la tessa sui fabbri» 
cati, la quasi totalità versa, com'ò naturale, noi 
redditi presunti, ovvero che pon risultazo da 


diante, entrò soco nell'ampia sala del 
piano superiore ove ristetto un momento 


figlio ed ereda era venuto finalmonto a 
vederli. E quando il servo si fa allon- 
ro | tanato, facendo: 
jotendogli le mani, come potrebbe 
farlo uomo ad uomo : 
« Benvenuto » gli 
nuto nella lua casa, 
mi son partita per tempo quest'oggi per 
poter salutare il capo della nostra pa- 
terna famiglin in sua ca 
sta del tempo abbastanza vuola, que 


ad essa appartono 
tnbuel. Pormettimi di esternare la spe- 
ranza che ti piacci 


zero @ vicino nostro. » 


dare alirui, Jo suo parole acquis 
posa a poco un accento che agisco con 
involontaria effica 

meontro la bella o maestosa signora, | trai 
di tutta Jc sua ‘altezza davanti a 
gli parlava in tal mo 


per loi, mista alla simpalia cho essa 
gli avova destita, una timida riv 

renza, contro alla quale un non so che 
in lui ripugnava, per quanto desiderasso 
di piscerlo ed acquistarsi In sua affo- 


pineta errora di apprezzamento, ed anche 
quanlo non esista, è, pe: contro, diflcile cha 
peranada dell'attondibilità del- 


ona del valore dei territori 
narà fatta per 
‘Torchia, salro lo ri- 


19 del trattato di Santo Stofano) 
10 milioni di rubli al ci 


ti ed il fiaso, como, del resto, dacché 
ho l'onore di dirigere l'Amministrazione fionn= 
ziaria, ho în ogni oceusiono raccomandato, in 


mubio 


vanti lo Commissioni di primo grado, siano 
ridotte sl min r ù 
Sì dovrà quindi esperiro wa amicl 
povimento , modiant 


tanti dello località coduta alla 
vorranno ritirarsi. potraono farlo 


i è conceduto. Pas 


sento circolare, 
quando ni tratt 
0 risultino da ner 


sosta condi 


proposto, e varificare as evno 
trogano in esatto ‘ sostonibila rapporto di e 


turehs no1 dovranno en- 


ostituiro alla Porta cho 


‘connegoa rogolare (arti. | guagliaoza coi redditi che, sino a querto mo- 
inorva del patti del trattato dî | meato. sovo \ccoréati renza contestazioni. 
noernenti Ja Rumelia oriontale). Qualora da questo esime rimnitaaro cho lo 


I modo d'aperazione per 
alla Bulgaria, della Rue 

oggetto di 
in 0 la Tor- 


elpio de 


ad infervente in 


di coneiliazion 


Morta ei obbliga a non 
emo per lo loro 


vorranno fara ogni opera 
cada pereoaderi dalla reciproca ooarenieai 
rorsio mediano 


è 
lello persone che vor- 
(art. 17 

intera è 


e 


utti i trattati, con 
0 la Turchia 0 so- 


agenti istruzioni liburali dosi 
sntrastino con altre occulte, cho 

i igaorano; il che, ovs una sola 
togliorabb» a chi regge la 


Porta 
pendono, ma benaicha 
lono, giudice vero e imparzialo della bontà 


pressata atto sarà ratifica 


ed il pen 
la quale ha mostieri 
tabili bani, nenza me 
tabili proserizioni d-ila logge da cui 
tata. 


LA REVISIONI 


itunzioni quiadi cinali dogli 
indicato ll ni 


accortamenti dell'imposta 


jono riusciti nd ottenero il ritiro. 
E gradirò pure che 
gaslino i nomi di quegli agenti i quali 
biso meglio dimostrato di comprendere lo 
apirito di questa circolare, usiformandori la 
loro condotta. 


Roma, 24 sottembro 1878. 


so ordinata dalla leggo del 6 


locazione. 

accertamenti, i cui criteri sono 
‘variabili ascondo le local 

ndo circontanse speciali, è fa- 


Ml conto o la sorella passarono lo 
primo ora del loro rivolersi da suli e 
discorrendo sempre, perchè avevano 
tanto coso a chiedersi e raccontarsi ri 
ciprocamento. Il conto no sapeva pocu 
dei tempi anteriori alla sua nascit 
quando Corradina era stata l'unica fi- 
glia dei conti di Rottenbuel @ il nobile 
casato minacciuva di estinguersi. Ersa 
gli narrò con quanta gioia fosso stata 
dal loro padre accolta Ja sua nas 
con qual sorriso di ebbrezza lo sguardo 
dolla madre posasse sopra di lui o con 
Ell'è rima- | qualo emozione essa stessa l'avesse por- 
tato al sacro fonte. Gli parlò poi di sè 
stessa, del marito, del figlio, e si vantò 
con altera compiscenze che nessun Thu- 
ris a' sorrito ad estraneo si- 

rimanero presso | gnore, Jodando anche il suo Ulrico di 
aver saputo resistere allo  persuasioni 
di chi voleva indurlo ad entraro egli 
puro nel reggimento svizzero di Pe- 
rigi. È 

‘ È l'unica cosa cho io non h 
potuto perdonare a nostro padre, » di 
« quella di avoro accettato d'en 
a un servigio strani 
devo servire mentre si può essere li- 
deri! » 


intendesse 


fratello qui 
i avi che il loro 


al fratello più vicina 


fratello mio 


revi dimenticato che 
ino i conti di Rot- 


" tuoi boni e come buono sviz- 


comandare a sà stesso e, del 
«è, ha imparato a coman- 
istano a 


perciò, 


sugli all 


ff:rrando 
la mano del fratello ed uscendo oc 
all'aperto: « guarda d'intorno a te! 
Qui non v'è altro padrone all'infuori ili 
te. Guarda laggiù nella vallo, lassù quel 
villaggio, di cui vedi lo svelto camp 

iomalzarsi dorato a' raggi del sole; 
guorda il molino, di cuì l'acqua spu- 
meggiante Albula velgo la rueio 
con tanta veemenza ; gunrda tulti quei 


no provò una straot 
. Essa bon si asso 
Je gli stavano dinanzi, dei suoi 
ad egli pro altunimonte 


L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


Il Corr. Bureau pubblica in data dol 22 
4 seguonti telegrammi del teatro della guorra 
in Boonia: 


La prima divisione delle troppe «avanzò il 
19 corronto da Sersjsro voren Mukro, per ate 
He si trararano cencentrati 

ciak è Del pome- 

1 iomia Ad un'ora 
Veosey foce provo. 
icone. Il brigatiere 
v'taglioni e una bot 
13° maretazdo elia 
Ta colora di 
mezzo comaniita dl colvanello Tittel con tro 
Bettaglioni è una Dattoria di montagna, mono? 


riggio del 20 mrriv 
1 teune1 
guire la marcia iu 


mattino fino xi eriggio , ebba 
ito felicissimo. Il colonnello Konig presa 
de fort sento sullo alture pin 
Tuttel prose la triacva 
Il Releases 


noni rigali, en molte muaizioni o 
tesde. 

Ti numero 
vano truppe regolari nd 


incipali, fu calcolato di 


in rilioro la 
comandanti 
ne, la pere 


sevoranza 0 la jro delle troppo. 


Lo nostro jerlite atomi nano a circa 400 fra 
mm degli jrnorti sono ri 
mente più srandi Si conetatò esere ri= 
menti siarti 1 4 'ciati ed © feriti, @ fe 
al mogziore (rina del 41° e ato, 
Hi sotoanelle David con tre lsttaglioni e una 
Uotteria da montazna giuisa «d lora pon 
Oi vo che ten complotar 
Ka nile è Klata 
corpi l'ercuata di Sea pazy «1a giuzta il 
ros Mau Pesce 0 il roesunento A del 
> efuist x Tabîe, GU avomp 
villa linea 14 os 1jattacoMo1 
dall'avsazuardì: prev 


inicae Fr 
, Token 
. Verso 


mala dorera raggivigue 
procedendo divina in 
Te oro D, tatto le co! 
nico, il quale ai è 
nello votta dell 


Jato nei larghi f 
ica Panino. 


La colonna di mezza 
dalle suo batterie, 1 


Prato 
nulle 
nortì dalle fortificazioni @ 
gua, Inseguendo il nemico, 
glioria. Lo trup 


rigata Podie fu del comando. del 
4 coro d'attata inviata = copriro la inve 
d'avanzamento da zia versa Dot Desgoi 

ire farlo d'una deperszise di Milia. i 
brigadiere odio peviegnì la. marca e gicore 
ieri 21 tn Hielica, disponendo tanto 
della popolazione è i 


La Deulsche Zeitung ha por dispaccio 
du Otocso (confini croati) 22 settembre 

+ Le nostro truppo della Zandicelir 2010 
arrivato presso Kulen-Vakuf. 
lità di confine 
è da iori minacciata dagl' in- 
sorti, però sono adottati full'i provvedi» 
monti per respingere una eventualo inva. 
ione. Anche presso la località crosta Pro 
ni-Kamen comparvero bande insorte. Le 
trinciera turche di Debeljaca Brdo sono 
fortificato cd armato coi nostri pezzi di 
campagna. » 


LA TASSA DEL MACINATO 


Pubblichiamo la petizione cho Jer i 

ziativa di alcuni cittadini di Riposto (Si- 

ia) si va Grmando in alcuni comuni del 

regno e che lia lo scopo di ri 

1 grave danno che l'aboli 

tas.a sul macinato potrebbe produrre ai 

contribuenti seciati da altri balzelti 
osi © pesanti di quella, 

petizione ci offre argomento a ri- 

l'attenziono. dol ministro dell'in» 


villaggi lassù în alto, quello cime dove 
più non allignano le piante; dappertutto 
vi sono genli tue, genti occupate per 
il tuo serrigio, che coltivano e maci- 
nano il tuo grano, che custodiscono le 
tue greggio. Laggi 


regi in quella valle, 
vedi ? sorge il castello editicato alla sua 
progenio dal conte Emanuela ; lassi 


‘a al bosco. alla tua sinistra, sio- 
Ira il castello di Felseck, nelle cui 
mura vi annidano i falchi, sullo evi 
torri l'aquila possente spiega i molte- 
plici giri. Tutto ciò 3 tuo, tua è questa 
casa, luo un nome al quale per anti 
nobiltà ben pochi agguagliare si po 
sono di quanti seggono sui troni d'F. 
ropa tua è quella lunga serio d'auto 
nat: che in questo momento ti guardano, 


gioiscono del tuo ritorno e ti gridano 
anch' essi ‘nperiosamente: « Ta non 

i, nun devi essere l'ultizro delia tua 
atirpa to» 


Ella tecquo a questo punto: il tono 
di scongiuro, d'entusiasmo, con cui a- 
vera involontariamonte parlato, aveva 

sopra li stessa; gli occhi le 
splendevano invmiditi, o fu costretta a 
fare una pausa por calmarsi. Pos 
appoggiando il braccio sulla spalla del 
fratello, soggiunse con l'accento di un 
quasi materno rimprovero : 

< E tu hai potuto rimanere si lungo 
tercpo distante dalla tua patria ! hai po- 
tuto dimenticare che il tuo nome è qui 
una potenza che aggiunge forza alla 
Confederazione ; hai potuto dimenticara 
che hai qui de' doveri da compiere verso 
il popolo che è solito di osser retto 6 
guidato da persone della tua stirpo, ad 
essero da esso capitanato quando #'ap- 


agito 


forio già fatto oggetto di 
Jul ai prefelti del ro 

Da parecchi giorn 
corrispondenzo apprendiamo cha alcuni sine 
mio promotiri di petizioni in fa- 
vore 0 contro il prugetto di legge che 
tendo lo definitive delberazioni dol primo 
ramo dol Parlamento. 

Gi si informa cha in qualche comono del 
Veneto girano petizioni promosso da Giunto 
municipali © timbrato col bollo ufficiale in 
appoggio del progetto di leggo o ci sì fa 
par sapero che qualche Consiglio comunalo 
ha iuviato o ni propono di inviare petizioni 
al Senato contro quel disogno di leggo. 
| non abbiam bisogno di dimostrars che 

so è libero ai sindaci 0 consiglieri comu- 

nali di valersi, como privati cittadini, del 
diritto sancito dall'articolo 57 dello Sta- 
tuto, è però esprossamento vietato dalla 
leggo ai sindaci ed si Consigli di prendoro 
risolazioni di carattere politico 0 di pro- 
muovere 0 compicre atti cho sono estranei 
o attribuzioni chiaramente asseznate ai 
municipii dalia loggo comunaio o provin= 


Noi crediamo cho basti necennaro questo 
fatto per judurro il ministero, se già non 


avosso ottampetato all'obbligo suo, a ricer. 
daro si prefetti 0 sottoprefetti cho nos pos 
sono ossere approvate le deliberazioni di 


carattere politico deile Gionte o dei Con 
sigli comunali, e che i siadi 
sera rich 


tro un'iniziati 
ni presa da sindaci o muntoiy 
presentano, prescindendo dalla queatione di | 
legali!à, alla mento di tntti, Fureno già | 

ppo deplorabili ed i si i confronti | 
onali cho il progotto di legge sul ma- | 


cinato sollevò nella Camera dei deputati, | 
senza cho Vi sia bissguo di portare uno | 
strascico di quelle agitazioni nello calma 


assemblee comunali , istituito della legge 
per piovaro ai emmunì o ai contribuenti | 
idi atti d'osonomia © di buona | 
ameministrazione, © non colle petizioni po- 
Iitiche, 

Giò promosso, pubbl 
dui cittadini di 


iemato del Regno 
Roma 
L'abolizione della taesa sul macinato, lasciava 
è giustamento preoccupati, gli animi 
quanti credono basarsi, sul prospero sesetto 


ra, con sono se- 
nelle provincie, che più avoco | 
griduto contru la tassa, prova, so non altro, 
cho fa ogni parte del passo, alla gioia di ve. | 
dere sparire dal bilancio una tassa eho pesava 
dirottamente salle classi. più bisegn 

valsn il panico di veder compromosso 


sono F ltaix 
tuale grandozza. E 
taltro, 


nono, per ti 
pareri, unanime è però il desiderio di 
nostra, forte, 6 parata ad ogni 


0 10 queste il momento 
anche fa parte 
inato, Agli omini pro- 


opportuno di 
nuiro i proventi del 
vetti od esporimentati chi 
Alta del Regno, non mancherà, ne siam certi, 
mo e coraggio per farle. A noi preme pro. 

re, sin da ora, contro lo propotte di nuovo 

| tanso, che si attribuiscono all'on. ministuo dello 
| finanze, dovrebbero secondo imper: 
di quanto gli vien mono perla 


specificate, | 


+ in modo diretto 0 în 
diretto, n colpiro di muovi aggravii la pro. 
priotà ‘già mina: 


cepparo con nuori 


zioni dai contribueati, delle que 
| ancora erlima la misura, e necasnano in 
menta di essere la continus ma | 
che ha confiscato, a beneficio dello fioanre, Ja 

iggior parta delle nostre libortà. Di guisa | 
cho era per lo necessità dell'erario, ora por una 
chimerica tras 


pressa il nemico? Vadano all'estero co- 
loro che hanno seminato l'odio e rac- 
colta la maledizione tra il nostro po- 


polo: i conti di Rottenbuel non hanno 
mai destato în esso altro cha amoro @ 
venerazione ; ad essi è serbata Ja sua 
fede. Come hai potuto per tanto tempo 
tralasciare di occnparti di lui? Come 
hai potuto così a lungo resistere a tutte 
le mie esortazioni e rimanere a Parigi 
a vestire le divise della sarrità? » 

II conte era commosso nel fondo del 
cuora. Le parole semplici, ma dettate 
da convinzione ardento e’ profonda, di 
sua sorella, aveano aceresciuto l'impres- 
sione che gli avea racata la sna vista, 
Quelle parole si scolpirono profond 
mente nell'animo suo e l'eco di esse vi 
durò lunga tempo dopo che furono prof- 
ferite. Senti profondamente la propria 
colpa ; @ trascinato dall'emozione del 
momento @ dalla fiducia ispiratagli dalla 
sorella, gli sfoggirono, quasi a propri 
giustificazione e sospirando, lo parule : 

< Ah, tu non sai cho cosa mi trat- 
tenne, sorella 

Così dicendo, ei s'era allontanato da 
Jei coprendosi gli vcchi colla mano; 
ma ella afferrò questa mano, e gli disse 
piano, ma con ferma voce: 

«Lo 80!» 

1 loro sguardi s'incontrarono, 0 jl 
conte ribellandosi contro alla potenza 
che acquistava su lui sua soroll 
sposo brevemente e con freddo ton 

« lo non venni qui per cercarmi una 
moglie; ci venni per dimenticare che, 
or sono pochi giorni, ho sacrificato, a 
una doona cho m'ha tradito, la vita di 


un uomo! » 


| degli Sta 


| Loris Molikef, cho comandò nell’uli 


zione sacrificato 
tao. 


beveficio dell'agente delle 


o sexlporo e i reclemi, che dall'Alpi al 
ibeo sellevava la roso: 

tasca ani facbricati, toa. nesordaroi 
chia dell'on. nisnistro, non lo rosaro olotto, ci 
nulla è più molesto ai contribupati che il ve- 
dersi noggetii a continue 0 reiterato innova» 


zioni 1 
Lungo ma fucile eòa.pito 


rebbo il dim 
cho abolire dol 


ni verifi 
È appunto queato ehe m 

sto, appunto, che ve 
saro l'attooziono del Sanato; por- 


gliamo ri 
chè noi cntestiamo rinlatamento che le tassa 


della tuesa del macinato, ni 
Iliero apporterebbo alle elasti più 
endendo da ultre o bea dinlinte ca- 
vi la loro miseria © la lora proagerità, gra- 
Visio nurebbero, al contrario, lo vonsszioni, 
lo noio ed è pesi cho verrebbero nd 
lapplicaziono: della 
bovante 0 di aliro consimili ; per le quali noa 
esistendo, como per la ricelezza n dali 
bisogna ricorrero n _eriteri in 
itrari che son quelli che così 
cittadivi a ua cwaticuo 11 per ta 
dello imposta. È 
Nè ciò è tutto. Ma chi compeprerà lo S 
e il paovo dei fanti milioni pertati nella luny 
e laboriosa applicazione sul moci 
nato prima che quest potuto daro i n 
ioni, ottenuti 
oni perduti, ma m quolli che 
srebboro perdere convione volsera il pen- 
‘hà uns costanto esporionza ci ami 
tra, cho per (ttenera coa nuoro quella 
cha ra via col masinnto, è uocossario che il 
puesa paghi pos parecchi aoni il doppio almeno 
di quanto può risesotera 19 Sta 
a ho ni vireribe recare 


Ii sollievo 


quo 


allo cluesi bisozuoso, diserrebbe un vero fha- 
gelo per la Nusieno © por lo Stato. Lo elunsi 
bisignose, per le primo ne risentirabbero, nel!o 
avvilimento delle indastrio 0 dei commersi, veto 
abbassamento del credito pubbliso, le fuuosto 
svorezuonre; di guisa che il danno sarete di 


Noi ada 
esi non è fermo 
a prof. cimento, che l'abilizione 
la diminuzione del macinato poma operarsi 
nunza ricorrero a nuove tasse, lanciato, per ca 
rità di patria, le coso quali ‘nono ; nò soffrite 
ehe, per 
nemplico cub 


maggiore del beneficio 


ment.» di momi 0 forn'anco per 
wa mal in for 
l'equilibrio finanziario, 0 aggravato con tanve 
nessi più angariche il bilancio della nari 

Ii pseso vero, il pueso che recluma i so 
ritti, ana che non istendo vonir meno aì suoi 
doveri, vo no sorà riconorcento. 


NOTIZIE ESTERE 
estremi, da son potor sapplire a bisogni im= | È 
SOA Lie prpolii de tate 
feta preci 

aretini polti ea udine gio 


SVIZZERA 

‘ nella sala del Consiglio 
in Berna, fa inaugurato il Con- 
0 internazionalo di statistica ferrovis= 


11 23 corri 


orano presenti. 
— Niun aequironto s° 
l'acquisto della 1 
— Trovasi 


presentato por 
0a del Righi-Scheiderg. 
Ginevra il genoralo rosso 


guerra l'armata russa dell’ 
nome va unito alla conquista denitiva di 
Kore. 


BELGIO 


Asia © il eni | 
| 


AUSTRIA-UNGHER:A 

Il doputato Walters Kirchen promanciò 
il 22 corrente davanti ai suoi lettori di 
‘Ausseo ua discorso molto applandito, in cui 
consurò vivamento la politica estora dol 
ministero dimostrandone gii inconvenienti 
0 concìnso dicendo che la fiducia nello di- 
chiarazioni ministeriali doveva esero or- 
mai un concetto sbandito dal cnoro di ogni 
eputato anstriaso. 


De i 


PICCOLO CORRIERE DI RORA 


Il Tovero comincia a farno dello sue. La 
scorsa nolto si è improvvisamento gonfiato, 
in seguito allo dirotto piogzio caduto o si 
è alzato dal suo livello ordinario per paree- 
chi metri. 

Quantunguo questa matlina si tomosso cho 
per lo acquo iogrossate della Nera il To- 
voro avrebbo seguitato ad aumentaro, va 
ultimo telegramma da Orto avvisa cho la 
asquo sono În decrescenza © per ora è sso! 
giurato il poricolo di una maggiore incn- 
dazione. 

l’erò ci assicurano cho questo subitaneo 
aumento dollo aequo ha danneggiato mol- 
imo i lavori dell'arginatura a Ponto 
Sisto, o in slconi punti li ha completamonto 
distrati 

Una folla di gento è stata tutta la gior- 
nata affacciata allo balaustrate del ponti a 
guardaro i tronchi d'albero, i rami, lo ta- 
volo e le travi cho la cerrento del fina 
trao ecu sé, non cho la caccia cho dallo 
barcho o dalla riva sì fa dai barcaiuoli @ 
tranteverini per afferraro quei rottami 

L'opiniono goneralo è che abbia distratto 
lavoro il tiumo in una notto con i suoi 
tici, di quello cho non no abbiano fatto 
ia wa anno gli appaltatori dell’ arginatura 
con i loro cento operai. 

So ciò fosso, sarvbbo voramonto cosa trista 
‘questa imprevitonza che manda fn famo i 


donari 0 l’opera di tanto temp: 
l'orso cho s' ignora cho i lavori sono 
toposti allo pieno del fiamo 0 chio il fumo 


nollo stagioni piovoso s'alza immanesbil- 
mente del sto livello ordinario? 


Quattro opsrai lavoravano 
mento sopra un ponto all'altezza di 15 mo- 
tri, quando un corniciona stiocandosi dal. 
Vallo veniva a precipitar sul punto stesi 
Igondo nella cadata i quattro diagr 

Uno doi quali poche ore dopo 


non lievi contusioni. 


gegnori dell 
mandiamo loro: como avrieno che i gion- 
vali sono i primi a notare 


che colpiscono i meno versati nell 
tottura. Ci dicono che sì ripirerà a 

d'aver lasciate in quel modo lo souderia 
del palazzo Rospigiiosi nella nuova del 


L'Indipendanes  Helgo 
nuovamente la soppre 
belga presso la ( 

Ìl Nord invecs pubblica uu articolo, ac- 
conuatoci. dal telegrafo , il quale ceita il 

nistoro a peasaro assai prima di produrre, 
con quella soppressione, una serie di con- 
fitti. 


menica. 

— Ogzi e domani il Nelgio aolennizza 
il XLVII suiversario dell'indipendenza 
nazionale. 

— A Birussollo correvano vosi, 
non confermate, di di. 
dizione be'ga in Afri 
una lotta coi selvaggi. 


‘, cho avrebbo avuto 


——_—_—________ 


La signora corrugò lo ciglia appena 
percettibilmente, ma non mutò voce nè 
modi : 

€ Lo dimenticherai ! » disso 
lamento. 


egli a 


Non rispondendogli essa subito , egli | 


odra: 


« Poi tu 
sella con tono mite : 
pare meschina la © 

umana vita al paragone della natura 


fratello mio » 
< quanto ci ap 
ta 0 passaggiera 


culla sue variazioni socolari ; 0 ti av- 
velrai come | isolato , conscio 
della. frogilità propria ; serbi il desi- 


derio di sopravivera almeno nolla ca- 
tena dello generazioni che lo segurno # 
nella successicna di una stirpe. che lo 
lia preceduto 6 che lo seguirà nella 
memoria di un popolo che 


unisco Je 
proprie bunedizioni al nome di codesta 
stirpe, » 

Nella campagna, @ nei monti segia- 
tamente, di 


la neve rende ogni 
laggio e ta ogni singola casa un'i- 
sola da sè, sussisiono tuttora quella ra 
lazioni domestiche per lo quali la cosa 
deve produrre ed cffrire in sè stessa 
quanto dove bastare al mantenimento 
della famiglia ; ed il padrone e Îa ya 
drona, se vogliono compiere il loro do- 
vere, debbono saper porgere tutto l'aiuto 
materiale o morsle che l'occorrenza ri- 
chieda. Codosto era più che mai il caso, 
cinquanta © sessant'anni or sono e mag- 
giormente nei monti svizzer 

La signora di Thuris aveva fara, in 


— Sì M, il ro ritorrò a Brussollo do. | 


Quirinale o si correggerò, ma non si pi 


che passava inosservato 


{ all’[adico lo seguonti upero: 

< Esposizione cri 
valioro prof Gioia Gio, Batt. 

< Le Procàs do Jésus Christ. » Scholl 
Aurilion. 

< Religion et politiquo. » Farrogue P. 
trice, 

< Nuovo saggio intorno all'aziono di Dio 
sulla libertà dell'aomo socondo la vera de 
trina di S. Tommaso. » P. Giacomo dol 


———€@——@—€@ 


tutti i dintorni, d'essere una donna di 
| esperionza, di energia, cho sapera in 
| pari tompo usar pure la pazienza, là dova 
si trattava di sanare un male del corpo 
| od uc affanno dell’ anima ; ella sapeva 

arlaro © indurro a parlare, del pari 
lio tacero o indurre altri al silenzio, 
Così ella seppe trattenero anche il 
fratello doll’aprirle il suo cuoro, insino 


battuto «d in Jotta seco stesso. Non 
leva ch'egli lo fornisse spiegazioni 
sorta insino a tanto che il tempo o l'as: 
senza non fossero venuti in suo aiuto 
per dissipare quo'la fatalo influenza. 
in parlava, zon lui, solamente di sò 
e delle suo coso. Gli diceva del grande 
amore che aveva portato al marito, 
qualo ora stato forte abbastanza da ri- 
schiararle tutta la via mortale o riscal- 
darle il core anche dappoichè quello 
di lui si era quasi intorpidito. Nel par. 
Jargli di questo amato consorte, nel di- 
pingergiione la vita, nel descrivergli 
comegli avesso amministrato e diretto 
li, nel paese, spronava il fratello, senza 
dirglielo chiaramente, a seguire il suo 
esempio 

I signori di Thurix rano di una stirpo 
non antica a paragone dei conti di Rot- 
tenbuel o non appartonerano alla no- 
biltà del paese, benchè vì godessero di 
grande inflcenza , massimamente che 
amolti tra di essi avevano tolte in mo- 
glio' delle ragazze del medio ceto. 

Corradina era stata educata nei prin- 
cipii della vecchia aristocrazia, ma con- 
dotta, lontana daîl'atmosfera della Corte, 


, un altro sta in pericolo di vita 
dalo, gli altri duo riportarono an- 


Questo disgrazie, lo abbiamo detto or son 
pochi giorni, accadono troppo sovento por- di malfittori 


chè non si debba severamento puniro chi no 
è la causi 
Abbiamo tuti» la atima derli seregi 


Nico municipalo, però. do- 


ciò si lasciano passaro corto sconcerze d'urto 
roi 
ore 


teva far prima cho i giornali avessoro gri- 
| dato la cruco addorso a quello sproposito che questa “i 
sullodti inge- Orgsaizzazione della camorra in 


La Sscra Congregaziono ha condannato 


Sacro Caor di Maria. 

« Saggio intorno all'aziona di Dio, ece. » 
difeso dall'autore, Del medesimo cho ha ri- 
provata quindi la sua opera. 

L'Osservatore Romano ci dà oggi la no- 
tizia uloiale cho S. S. Leono XIMI di 
motu-proprio ha nominato al novo officio 
di sotto-bibliotecario del Vaticano suo 
tello Giusoppo monsignor Pesci. 
noto che il fratello di Sua Santità è 
illustre azionziato, cosìcelià la sua nomina 
è stata riputota, non va semplico favore, 
ma ona goustizia resa al suo morito. 


ia della Stamperia, 
, 20, gli u@ici del 


L'antico localo in 
dovo ritornano domai 
ministoro di agricoltura, industria o com. 
mercio è ancora tutto sossopra per ristauri 
lens. Mancò poco che l'altro. giorno mon 
| succedesso colà una disgrazia, cisondo crol- 
| lato il soffitto di nna stanza all'ultimo pi 

moutre i muratori si r 
fortuna non si ehbs a deplorare nessuna 

razia. 


OSSENVAZIONI METEOROLOGICHE 
dot di 2A Settembre 4878. 
Il Haromotro è ridotto a 0° 0 al mare, 
L'altezza doila staziona è di 49,m 65; 
Barumatro a mozsodì = 753,0 
Termometro centigrado 
9 — Minimo = 10,5 


Relativa = 08 
Vento dominante, Sud forte. 
to dol cielo. Coperto con ploggetta în 
prima matiina, pioggia a serosci nel pomerig- 
gio ed a sera con lampi 0 tuoni. 
Pioggia in 24 ere 4 mn. 
ESE 


Durante l'Esposizione OPINIONE 
vasi vondibilo a manzes noi Graudi Ma- 
grazioi del PRINTEMPS, 70, Bonlevard 
Haussman, al prezzo di centesimi 20 ogui 
nuoro. 


no 


ae 


HE TEATRALI ED AQTISTICHE 


È Ù i Rammentiamo che stasera , gioveli, la 

È siata ordinata una sovera inchiesta compagnia dirvità dal cav. Îaigi Mosti 
dall'autorità di P. S. par assicurarsi 20 VÒ rapuirosenta al teatro Vello la commedia di 
padelle infortunio Augior, nuoca per Ivma: { Fourcham- 
avvenuto lori sora in via Pi Fata 


Nomzi «tri VARI 

Un camorra In enrerre, — Il Pin 
golo di Napoli del 25 sorivo: 

Contro la camorra, cho di qualche tempo 
rialza il capo nello carceri, sistruiscono ora, 
dal giudico intruttoro siguor l'uccì, tro pr 
cemi: il primo con la rubrica di oss 

duo per altri gra 
i nello carceri giudiziario di Sun 
del Carmine 
proses 
ql' imputati sono 
alcuni capi convaziati della ca- 
morra napelitana. 

Contro di loro ci nono nel prosesto ale 


Inni 


fatti 
Francose 


lettore sorpreso dsi guardiani del carsera di 
UIUPO, $ Lazziro, 0 dalle quoli l'organizzazione di 
sia di altro ediflcazioni cho si eseguiscono un'arsocivzione comp 
nolla città? morra apparirebbe mani 
C'è wo rispettabilo ufficio tocniso, un ri- Sau Lazzaro, per chi nol sappia, si trovano 
spottabilissimia Consiglio d'arte a con tutto  datenuti gli ammoniti e i sospetti camerristi. 


La lettoro erano di picciuotti, î quali xi 
volgevano ai capi per chiedore 
Il ascondo processo s'istruisco con la rub 
di iavcata grass da pi 
rome © violenze GÌ' imputati. nn-he in questo 
presento sono pireechi: cirea una quindicina. 


ruzione rivelerà, nove gravi. La 

vel caroera 
era tale che i dotonuti noa camerristi vi subi» 
ilenzio, ogni sorta di sopraffazioni 
ti toglierano loro il pranzo qu 


di rado facerano q 
che ogni detonuto 
entrando ja carcere. Una volta una di queste 
‘9 ai ribollò. Il capo dei camorristi or- 

| dinò: « Vattitemo a chillo, » E il comando fu 
subito eroguì 
Fatti simili urvonicn 

Fravcesco. Tuformator 
gli autori dello n 
carcera di Sos Lezzaro, E alla soltanto la 
vittimo caprossero le loro doglinnzo all 


ella si era associata con tatto l'ardore 
allo di Iui vedute, perchè, essendo ella 
stessa appunto di ‘uno spirito orgogliuso 
e inclinuto a dominare, era per ciò 
| stesso disposta ad apprezzoro maggior- 
| mento l'indipendenza di un paese in cui 
| il gentiluomo vedeva bensi persone al 
disso"o, ma non al disopra di sè. 


ho Ja gentildonna 
di Thuris nulla aveva a desiderare circa 
l'amoro, la venerazione e il rispetto cho 
| lo erano dodicati e i quali più d'una 
regina lo avrebbo dovuto invidiare. 
Quanto sccadeva 0 quantu si riferi 
alla signora Corredina, era un avveni. 
monto per tutta l'Engaddina © quin 
appena si chbe contezza dell'arrivo di 
suo fratello, le visito piovvero sì ca- 
atollo di Rottenbuel, c il conte Giuseppe 
a poco svolgersi davanti ai 

echi coso ed oggetti © appo 
individui così diversi da tutto ci: 


che 
legli area fino allora conosciuto, che 


| provò il bisogno di fissare lo proprie 
osserrazioni o impressioni in un gior- 
nale che mi fu consegnato dalla vec- 
chia Orsola e di cui traserivo qui al- 
cuni brai 


Dal enstallo di Rottenbuel, 

addi 16 agosto 1787. 
Si narra di un vomo che era stato 
da sì lungo tempo sottralto da tetra 
carcere alla pura aria ed al sole che, 
ad ossi ricondotto, non li potò soppor= 
tare @ caddo morto al suolo. Qualche 


tra i monti, dalla casa paterna ia P. 
rigi olla casa di suo marito, a Tiuris, 


cosa di simiglianto direi che gli è ciò 


quello per l'associazione | 


I fatti avvenuti. nel envcera dol Carmina, e | 


In quanto si riferiva a lei stessa, bi»! 
| a tanto che questo cuoro lo parvo com- | sognava confessare cl 


rità. Parocchie donunzie di detenuti. nl cspo 

otrdinno dol carcere dicono prew” a poco cori: 
“Ora che il tal dei tali è pimato nd altro 

esroere, cho quasi ogui 
orao ra battuto per non 


Lì 
delle ferroyie del 
Giornale dei lavori publici ansanzia cho 


il Consiglio dofinitivo di amministrazione 
della reto ferroviaria dell'Alta Italia sarà 
così composto : 

4. Morandini comm. 
- 2 


sidento 


idonto — 9. Fenolio car. 
ocato erarialo — 4. Benazzo 
og. cav. Eorico, industriale — 5. Salla 
cav. Ulisse, commissario toenico — 0. Bo- 
solli comm. Leopoldo, capo traffico. della 
rza divisione dello ferrovio dell'Alta Ita: 
ia — 7. Martotolli comm. ing. Franecsco, 
dello ferrovio Romani 
ifero. — Lo Statuto 
di Palermo dico cho è atato scoperto un 
banco corallifuro press» lo costo di Sciscsa 
(Sicilia). Questo banco trovasi a 21 migiia 
dallo costo di detta città nella direziono 
Sud Ovest. Ha una grando estensione. 
Ls barche che da vari punti del regso 
moto colà accorso în gran numero fanno 
un'abbondanto pesoa. Il regio avviso Ve 


detta sì trova in quello aequo po! mont 
nimento dell'ordino fra i. pi 
Ù 


età! 


55, cspellano di Corto, il giorno 24 si ns 
deva nella propria abitaziono sogandosi la 
gola con un rasoio, Nun si sa la osusa cho 
indusso il disgraziato al disperato. propo- 
sito. 
MI Vennvto. — Togliamo dl Pw 
di Napoli del 2î 
La notizie che abbiamo 
confermano quello da noi pubblicate 
cito în dun 
il eratero del 72. Nel efatore non è più pos. 
sibilo rcendero. ed a stento si può re 
| aut cigtione dell'antico cono, 
Il auoro cono d'eruzione è 


T Vesuvio 


Teri sora, pe 


1 rivorbero era vivinsimno. 


Il prof. Palmieri è sompro al Vesurio, o xi 
crede che non tornerà prima di alti sette 0 
otto griora 

Sulctato. — Telegrafino da lisa in 


data del 24 alla G 
ucciso colà il p 


la d'Italia cha sì è 
of. Porcini, aiuto del prof. 
Landi. Ha lasciato seritto cha sutcidavasi 
perchs era annoiato della vita. Il trista 
fotto ha destato nu'impressiono profonda 
nella città. 

» nave amerfenna In finmme. 
legrafeno da Triesto, in data det 23, 

setta di Venezia : 

< Un back americano, esrioo di tro mila 
di petrolio, ardo' da venti oro alla 
imboccatura del nostro porto, Nessuna vit 
timo. > 

Cenno neerolegieo. — È morto ia 
altro a Milano il comm, Gialio Carioni, 
illustra poslogo , 0 membro effettivo dsl 
R. istituto Jombario di scienzo @ lettore, 
il qualo nel su» testamento ha disposto 
quanto appresso : 

Tutti gli oggetti di antichità da lui ponsaduti 
e reginirati în apposito catalogo sl Muano ax- 
choologico di Milano, detto Muneo patrio. 

All Istituto di Lovere lo nor raccolto mi 
rologiche, conchigliologiche, 

i libri di guologia © di atori 
dogli Atti o Memoria dogli 
scionze Lombardo o Veneto, o. tatti i libri o 
sposirioni industriali, di 

jg0 è ciò ond» feciitaro la 


cho vi sino 
a raccolta, 
della Lombardia uti 


i predotti estrat- 
lo urti ; alla So- 


più nobili di ciò ch'io fui fino ad ora 
avvezzo a volero; l’esser qui cresciuto 
è edacoto è forse una fortuna invidia- 
bile, ma non ogni fortuna è alta ad ap- 
prezzarsi per talo da tniti. Questo lin- 
guaggio suona duro sl mio orecchio, 
quaste espressioni l'offendono... lu nes. 
| sun volto io scorgo il sorriso di lei .. 
di Francesen! da nessun labbro mi 
! suona la melodia di una voce che lo 
somigli ! 


25 agosto. 

snza di mia sorella mi fa 
tria sua è veramente in que- 
i sti monti. Il suo sentimento è elevato, 
{ta sua intelligenza serena come qui 
slrere, il suo cuore tranquillo e pro- 
| foodo come questi laghi, ed il suo 
| sguardo si posa così sarano su tutto 0 
| su tutti come il sole di mezzogiorno. 

Ogni giorne mi dimostra. più chiaro 
il valore di mia sorella, ogai giorno mi 
rendo più chiaro ciò cha ella potrebbo 
fero di mo. Una provvida e benevola 
cura deve nppianare qui nel paese la 
via ad un agguagliamento cho non tar- 
derà a venire. Quanto luogo si esten- 
dono le sue relazioni ! come beno ell'è 
informata ! como prevedo ciò che s'an- 
nuncia minaccioso da lunge 0 cho a mo 
la troppa vicinanza toglieva di vedere, 
ma che ora scorgo più chiaro anch'io! 
Una nube tremenda s'innalza di lì da 
quo’ monti, abbuia l’orizzonto di Fran- 
cia 0 potrebbo estendersi anco qui, qua- 
lora non si tenti di riparare in tempo. 


eb’io provo ora. Questa natura, quest'a- 
* questi nomini sono più grandi e 


(Contintso) 
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tici di Mileno espulsive, elastiche 


| FABBRICA INGLESE - QUALITÀ SOPRAFFINA 


2 Biberone o Poppatoio 


TOuPSO! 


ALL'INSEONA DEL REDENTORE 


con ginoechiera e cosciale dal N. 1 all'A L 14 — cad. 


La vera Tiotura del Mantovani è un singolare rimedi» in ape; 


ciali contro lo debolezze od i. beaciori di 1 ie ianppototii 
' le difficili. digest mi fo diarreo vec. ecs, BÈ utittimo poi evo {| 

| | preservativo cunino lo febbri pulostri, o molto niro indiaposizioni gi Tutti i suddetti 
| o leSieste nell'inruzione che actompagns ogni bescetta. e 

| Opinione 4___LO gmorio graditimo di qoeita Tiutura dimostra avidste 

| ; = mente encia. i 


strada S. Giacomo, " 


Una È grando TL, i 20 — Una piccola I. © 00. 


to qui di 
Jche volta. prefe= 
dici 


tire 810; 


avvertendo ch 
cio già co 


orzo! | A DARAI DADAARRAAAAABAIIALAA: 
n= ti 4 PERI DI GOMMA ELASTICA È 


VEKDI O BIANCHI 


per uno di clistoro od iniezione vaginale: 


SCOPERTA: i Pi 
3 È IRE) 
, 


bisi. Vo no suzo della contesenta di mes 
to e e coste da È 1) aL 
canuola vaginale di groma 
#0 dotagio it Nila 
solo © Paolo. la 


les te pei bi 


%. è caisuno 
du A 


jenrico di ina:rire avv 
a x pressi al disotto della tarif, e ciò ia ceyuito 
& spociali necordì fatti collo diverse Amministrazioni: 


| spedizione 
cipato. 


ALIMENTAZIONE a piste DIGESTIONE tto eon sucesso sompre cro. 
Crea, ALn Inci pr sima sca I 
3 La $ ubieoni dio ed senno, | 
n  Afezeni irta, a dl Diga, Dire, svol T- | 
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igiene 


scenic 
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Moderatore della Traspirazione 


sosst 


| Acque Minerali Aeiule:Fertugih se 


SANTA CATERINA 


lì "ii 
KO] 


TANLIT 


ni degli dira irta Cyrenaicum 


| | 


" 0 meno forti della tr ‘nenti e inattesi nel 


gravi di Petto 


dbqoryy ona 


i 
| 


pressi ROIO iosa per n pi 

presso BORN.I ali rina pe Profumeria all'Opapanne. Innumerevoli guarigioni, rimont parte a duo © 
be, delta qual I all'Opopan are anni sono ld per aiteslare la sujerivrita di cuesto rimedio 

pelle, della quale cnserra la o died all'Open oli tre anni 5080 i 
mate petezrelo a gesti rale O alari pe 5 ‘Solto forma di GRANULI, di TINTURA © specialmente 
trunvirizione cho è Decemaria ella | | Store + « all'Gpopanva p A A PASTIGLIE cli SIROPPO, Il Sitpiimm si mostra cose 
i ana ne fan mente intatto nel atetzionì d'un grdino Inci 
Sapri all'Opopanee Ano Gramulazioni, Fatieae Unra d rocali, e 
ruggere il suo cattivo Aire SI Orazi (phi è considerato come il Palladio delle Vi 


cam all'Opopante » 


dose, di pen banghe mare respiratorie, 
"il ‘rende. meno srauibile i cat raceoman Li ‘DERODE & DEFFÈS, Pln*, ruo Dronot, 2, Parigi 
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— Affozion linfatiche, malattie delle vie! 


ito. —| | Setvegini gen.on,E , «tirotiBo 


aro e 5! Maurizio, che pi 


® per la grando quantità di n Spedizione in ogni. pa Dott. A. ALBINI Le È egnto dieta mile, clraioni viscerali, cal 

* ferro da essa contenuti. è la più pura e le più digo= [fl | rimessa tn gr dre ROBBIATE ESE 10 XXI MILANO I -. Affozioni dello vio digestive, porsatezza di atomaco,| 

glio e TETI pen SERCIZI vet ze | [fit iii pani inn 
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coloro che iutendono farne la cura o tenerne d DELLA 


PELLE 


PUNTURE di ZANZARE 
e Calori, Screpolature, Rossori, 
niger li Pruriti 
mo, via del intantaneamento guariti 
| da Burrò, n colla 


il Esigere il nome detta Sorgente sulla capsul: 
NAPPON, ANNUALI | Î! Le sorgenti di Vicky mudiotte ai topeano alla Succrsale in 


nova, prosso Ssomiehale @ Banchi 


SEMENTE INDUSTRIALE |SEMENTE CELLULARE SELEZ |CARTO! 
Verde-Bianca-Gi Verde-Bianca-Gialla Verdi-Bianchi 
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VESCICHE DA GHIACCIO 
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LA 


Veneieho di gomma dil N. 5 L 2 = cad. | Venelehe per gli occhi 
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nia rico and; (È | ciro ata | Diede 
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so contro rimesse 
‘a sivvi stazione 
ferroviaria. In Roma prose 
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E un dotate nio Sept 
Si ia A atARRONI ao | pers 18155 Sii tt 


Ania io 
ja del Horrî 


via della Sal la Roma presso { f|S. Pazlo, 
la Sucrarsole ‘A. Manzoi 
di Pietra numero 90 9) 
Burrò num. 


Agenti gonerali in Italia A. MANZONI @ C,, via Saln, 16, Milano 
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DELLA tto como preserintivo del | {{ g nai 

i t ‘nchi dora visitare Ospi- aponi. SÈ 
rale senza tingarlo "ili DENSI * DIE LIQUIDI ] contgi n bi der viiin OE | Tama uao lodato nativa co un 
LS HM rarco, "io oasi diggrdtonati: — Lire pen Botto lo puntora d'aste tue le af: 
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i vendo in Milano, du A. Mano | Hlnacchetto — del N. 2, L' 8 23 1) jnechetto — del 
a00i D' 05 via delle Sala, N 10,— | MPesonetto — deli Le 

Ja Roma prosso Ja Succursale A. | Îlpacchetto. 

Manzoni @ Ci, via di Pietra, 90 e | fl 1 


Vatigliri eranerni 
dI vi ali no astolutamen 
Spediti Sormtro | Y|S000 assolutamenta 


$ il paschetto — del 


[di SARRAZIN MICHEL di AIX (Provence)| 


Gasrigione sicura e pronta dei reumatissi acuti e cronici, gotta | 


eossuri in tempi 
RL. 3 al pacehei 
— A Milano da A. Manzoni! 
olo di San Paolo. la Roma presso ia succursale 

Bard, 1545600. | 
[Spediziuna in ogni  paose contro rimossa di vaglia postale ore nix 
tazione ferroviaria. 
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Via di Pietra è | fi pacso contro rimeena di 
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